
 
 
 

 

 

Oggetto: Reg. Ce n. 2080/92. D.M. n. 494/98. Circolare Ministeriale n. 4373/2000. Campagna controlli 2005. 

Ditta Placidi Antonio - codice AGEA n. 54130906776.  Rideterminazione superficie impianto e decadenza per 

causa di forza maggiore. 

 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 

 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernenti la disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta regionale; 

 

VISTO il Reg. CEE n. 2080/92 del Consiglio che istituisce un regime di aiuti alle misure forestali nel settore 

agricolo; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 829 del 27 ottobre 1993, che ha approvato il programma 

regionale 1994-96, per l’attuazione del citato regolamento CEE n. 2080/92 di aiuti nel settore agricolo; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 6065 del 5 agosto 1994, con la quale sono state approvate le 

relative disposizioni applicative;  

 

VISTO il Decreto ministeriale 18 dicembre 1998, n. 494 “regolamento recante norme di attuazione del 

regolamento (CEE) n. 2080/92 in materia di gestione, pagamenti, controlli e decadenze dell’erogazione di 

contributi per l’esecuzione di rimboschimenti o miglioramenti boschivi”; 

 

VISTA la circolare ministeriale 4 ottobre 2000 n. 4373 inerente “Decreto ministeriale 18 dicembre 1998, n. 

494 recante “norme di attuazione del regolamento (CEE) n. 2080/92 in materia di gestione, pagamenti, controlli 

e decadenze”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 281 del 27 febbraio 2001 concernente “Reg. (CEE) n. 2080/92. Circolare 4 ottobre 2000 n. 

4373 inerente Decreto ministeriale 18 dicembre 1998 n. 494 recante “norme di attuazione del regolamento 

(CEE) in materia di gestione, pagamenti, controlli e decadenze”. Individuazione degli inadempimenti tecnici di 

manutenzione”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 6678 del 2 agosto 1996, con la quale è stato ammesso a finanziamento, tra gli altri, il 

progetto presentato dalla ditta Placidi Antonio, domanda codice AGEA n. 54130906776 per un investimento 

complessivo di £ 901.194.482,37 (comprensivo del premio imboschimento, del premio di manutenzione del 

quinquennio e del premio perdita di reddito per i primi 3 anni), cui corrisponde un contributo di £ 

901.194.482,37 per l’imboschimento di una superficie totale di ha  59.77.00 (di cui ha 56.77.00 querceto misto 

e ha 3.00.00 di noceto), da realizzarsi in Comune di di Borgorose, località S.Anatolia; 

 

CONSIDERATO che con l’accertamento finale è stata riconosciuta alla ditta Placidi Antonio una superficie 

imboschita di ha 55.32.30 con specie quercine,  recinzioni in pali di castagno con quattro ordini di filo spinato 

per complessivi ml 4.500 e sono stati liquidate £ 487.590.850 per il contributo imboschimento e £ 56.190.327 

per la  prima annualità del premio perdita di reddito; 

 

CONSIDERATO che, per effetto di un controllo ex ante dell’annualità 2000, la superficie è stata rideterminata 

in 42.50.00 ettari e che su tale superficie sono stati liquidati i premi per gli anni dal 1999 al 2004, operando un 

recupero a compensazione relativamente ai premi erogati per la perdita di reddito e per la manutenzione negli 

anni 1997 e 1998; 

 

CONSIDERATO che alla ditta Placidi Antonio sono stati liquidati, fino all’annualità 2004, 

complessivamente € 513.878,85, di seguito distinti per anno, elenco di liquidazione e tipologia di aiuto (CO 

= collaudo, PR = perdita di reddito e MA = manutenzione): 

 



 
 
 

 

 

Annualità Elenco regionale 

n.   del 

Nota prot. n.   

del 

Importo (€) Tipologia di 

aiuto 

Superficie 

(ha) 
1997 2/97 4153 del 

25/07/1997 

251.819,34 

(£487.590.235) 

CO 55.00.00 

1997 2/97 4153 del 

25/07/1997 

29.019,91 

(£56.190.390) 

1 PR 55.00.00 

1998 5 /98 1611 del 

26/02/1999 

 30.501,93 

(£59.059.980) 

2 PR 55.00.00 

1998 5 /98 1611 del 

26/02/1999 

33.810,47 

(£65.465.380) 

I MA 55.00.00 

1999 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

23.569.50 3 PR 42.50.00 

1999 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

6.635,44 II MA 42.50.00 

2000 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

23.569,50 4 PR 42.50.00 

2000 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

15.385,00 III MA 42.50.00 

1997 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

- 7.195,02 RE  

1998 1 del 14/09/2000 2605 del 

14/09/2000 

-18.285,22 RE  

2001 6 del 14/09/2001 3309/11/G del 

14/09/2001 

23.569.50 5 PR 42.50.00 

2001 6 del 14/09/2001 3309/11/G del 

14/09/2001 

15.385,00 IV MA 42.50.00 

2002 14 del 12/09/2002 3700/11/G del 

16/09/2002 

23.569.50 6 PR 42.50.00 

2002 14 del 12/09/2002 3700/11/G del 

16/09/2002 

15.385,00 V MA 42.50.00 

2003 21 del 09/09/2003 84687/07 del 

16/09/2003 

23.569.50 7 PR 42.50.00 

2004 28 del 10/09/2004 101574/07 del 

14/09/2004 

23.569.50 8 PR 42.50.00 

TOTALE 

EROGATO 

  513.878,85   

 

VISTA la nota prot. n.25656 del 20/02/2006, con la quale, a seguito di un accertamento eseguito nell’ambito 

dei controlli ex-ante per l’anno 2005, viene avviata da parte dell’Area Decentrata di Rieti, tramite contestazione 

scritta alla ditta Placidi Antonio, la procedura di decadenza totale dall’aiuto e relativa revoca e restituzione del 

contributo ai sensi del comma 3 art. 14 del D.M. n. 494/98, in quanto dal verbale del controllo in campo è 

risultata una superficie “destinata ad imboschimento pari ad ha 28.40.00”, dunque inferiore del 34% a quella 

collaudata;  

 

VISTA la nota dell’01/03/2006, con la quale il beneficiario Placidi Antonio ha prodotto chiarimenti e 

controdeduzioni all’avviso di contestazione, allegando specifica relazione e verbali di denuncia di 

danneggiamento da fauna selvatica, domestica e da atti vandalici, a seguito della quale l’Area Decentrata 

Agricoltura di Rieti ha richiesto la nomina di una Commissione tecnica; 

 

VISTA la determinazione C1515 del 23/06/2006, che ha istituito una Commissione tecnica per il riesame della 

proposta di decadenza e delle controdeduzioni fornite dal beneficiario, formata dai sottoelencati funzionari 

della Direzione regionale Agricoltura:   

 Dr.ssa Palozzi Anna Maria; 

 Dr. Sacchetti Michele Leonardo; 

 Dr.ssa Bruno Maria Louisa; 

 Dr. Maselli Giovanni; 

 P.A. Di Carlo Giovanni; 

 

VISTO il verbale della Commissione redatto in data 18/03/2008 e trasmesso con nota pervenuta al 

Dipartimento Economico ed Occupazionale in data 08/04/2008 prot. n.52659/15, nel quale vengono riportate le 



 
 
 

 

 

risultanze dell’esame dei documenti e dei sopralluoghi sui terreni imboschiti dalla ditta Placidi Antonio, e le 

conseguenti conclusioni e determinazioni, come di seguito sintetizzato: 

 

 in conseguenza delle numerose incongruenze rilevate in merito alla determinazione della superficie 

interessata dall’imboschimento, la Commissione ha ritenuto di dover effettuare una nuova misurazione 

della superficie imboschita e contestualmente verificare lo stato di vegetazione dell’imboschimento 

stesso; 

 

 dalle misurazioni effettuate dalla Commissione con l’utilizzo di strumentazione GPS -modello map 60 

cs- e successivo riscontro delle superfici al Sistema Informativo Territoriale (SIT) del Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), la superficie ritenuta ammissibile a finanziamento è stata 

determinata pari ad ettari 39.42.02, e pertanto è stato proposto il recupero delle maggiori somme 

corrisposte alla ditta Placidi  per la parte eccedente i 39.42.02 ettari che, tenuto conto delle parziali 

compensazioni effettuate dall’A.D.A. di Rieti nel 2000, corrispondono ad un importo totale di € 

86.363,97, secondo quanto riportato nel prospetto: 

 

Anno Tipologia 

di Premio 

Somme  erogate e recuperi Somme spettanti Somme da Recuperare 

€ per la 

superficie 

di ettari 

elenco 

regionale 

€ per la 

superficie 

di ettari 

€ per la 

superficie 

di ettari 

1997 CO 251.819,34  55,00 2/1997    180.486,70  39,4202     71.332,64  15,5798 

1997 PR 1      29.019,91  55,00 2/1997    20.799,47  39,4202      8.220,44  15,5798 

1998 PR2   30.501,93  55,00 5/1998      21.861,68  39,4202      8.640,25  15,5798 

1998 MA I      33.810,47  55,00 5/1998      24.233,01  39,4202       9.577,46  15,5798 

1999 PR 3     23.569,50  42,50 1/2000      21.861,52  39,4202       1.707,98  3,0798 

1999 MA II        6.635,44  42,50 1/2000        6.154,60  39,4202          480,84  3,0798 

2000 PR 4      23.569,50  42,50 1/2000      21.861,52  39,4202       1.707,98  3,0798 

2000 MA III     15.385,00  42,50 1/2000      14.270,11  39,4202       1.114,89  3,0798 

2000 RECUPERO -      7.195,02    1/2000     -    7.195,02    

2000 RECUPERO -    18.285,22    1/2000     -  18.285,22    

2001 PR 5 23.569,50  42,50 6/2001      21.861,52  39,4202  1.707,98  3,0798 

2001 MA IV      15.385,00  42,50 6/2001      14.270,11  39,4202       1.114,89  3,0798 

2002 PR 6      23.569,50  42,50 14/2002      21.861,52  39,4202       1.707,98  3,0798 

2002 MA V      15.385,00  42,50 14/2002      14.270,11  39,4202       1.114,89  3,0798 

2003 PR 7      23.569,50  42,50 21/2003      21.861,52  39,4202       1.707,98  3,0798 

2004 PR 8     23.569,50  42,50 28/2004      21.861,52  39,4202       1.707,98  3,0798 

  TOTALI   513.878,85        427.514,88       86.363,97    

 

 la Commissione ha altresì ritenuto di non dovere calcolare sulle somme da recuperare gli interessi di 

mora per effetto del comma 7 dell’articolo 15  del  D.M. 494/98  che prevede “Gli interessi di cui al 

precedente comma non sono dovuti nel caso che il pagamento indebito sia avvenuto per errore delle 

autorità competenti”; 

 

 per quanto riguarda lo stato dell’impianto la Commissione, avendo riscontrato nella gran parte della 

superficie la mancata affermazione delle piantine messe a dimora, in considerazione delle cause di 

forza maggiore evidenziate dal beneficiario nelle controdeduzioni alla proposta di decadenza 

dell’A.D.A. di Rieti, riconosce in tali cause il motivo della mancata affermazione dell’impianto e 

propone, ai sensi dell’art.8, comma 2, lettera f del D.M. 494/98 “danni gravi causati da animali 

selvatici su una parte rilevante dell’impianto qualora non siano dovuti all’incuria del beneficiario”, 

l’archiviazione della pratica con cessazione delle erogazioni successive al 2004, ultima annualità in cui 

sono stati effettuati pagamenti, e conseguente estinzione dell’obbligo; 

 



 
 
 

 

 

RITENUTO  di fare proprie le decisioni della Commissione di cui alla D.D. n.C1515/2006; 

 

 

DETERMINA 

 

di ritenere la narrativa parte integrante e sostanziale di questo dispositivo e, per l’effetto: 

 

 rideterminare la superficie ritenuta ammissibile a finanziamento in ettari 39.42.02, e conseguentemente 

procedere al recupero delle maggiori somme corrisposte alla ditta Placidi per la parte eccedente i 

39.42.02 ettari che, tenuto conto delle parziali compensazioni effettuate dall’A.D.A. di Rieti nel 2000, 

corrispondono ad un importo totale di € 86.363,97, secondo quanto riportato nel prospetto di cui alle 

premesse; 

 

 sospendere tutti i pagamenti relativi alle annualità successive al 2004 e riconoscere la decadenza dal 

regime di aiuti per causa di forza maggiore, ai sensi dell’art.8, comma 2, lettera f del D.M. 494/98 

“danni gravi causati da animali selvatici su una parte rilevante dell’impianto qualora non siano 

dovuti all’incuria del beneficiario”, con conseguente estinzione dell’obbligo, procedendo 

all’archiviazione della pratica;  

 

 disporre che l’Area Decentrata Agricoltura di Rieti provveda a dare formale e motivata comunicazione 

del provvedimento in oggetto alla ditta Placidi Antonio, specificando le modalità di restituzione della 

somma erogata in eccesso; 

 

 dare comunicazione ad A.G.E.A. del presente provvedimento.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi all’autorità giurisdizionale 

competente. 
 

       
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

          (Dott. Guido Magrini) 


